Domenico R. (sezione di Cassino-FR) - Il giornalino operaio come strumento di organizzazione e coordinamento 
Cari compagni e compagne, 
sono Domenico, un operaio addetto alla manutenzione in una delle tante fabbriche dell’indotto Stellantis e faccio parte della sezione P.CARC di Cassino. Nel nostro comprensorio c’è una enorme concentrazione industriale che però prima gli Agnelli-Elkann e adesso Tavares-Peugeot stanno smantellando. Parliamo di stabilimenti produttivi legati all’automotive. Subiamo una drastica riduzione di personale, ci ritroviamo contratti precari con relativo sfruttamento delle agenzie interinali e con lavoratori sottopagati. Noi del P.CARC dedichiamo il nostro impegno e le nostre forze per mobilitare e organizzare la classe operaia nella lotta. I comunisti possono e devono promuovere la costituzione di organizzazioni operaie. A Cassino questo lavoro lo facciamo già da qualche anno avvalendoci di uno strumento in particolare: Avanguardia Proletaria. È un giornalino operaio creato assieme ad altri operai, comunisti e non, diffuso online in formato PDF e durante i volantinaggi o presidi in formato cartaceo, con l’obiettivo di orientare i lavoratori a costituire nuovi consigli di fabbrica. In che modo? Raccogliamo corrispondenze nel nord, centro e sud Italia, dando proprio voce alle esperienze della classe operaia. Non è un lavoro facile, in quanto i sindacati di regime e la politica borghese hanno sfiduciato i lavoratori. Però è un lavoro necessario e urgente da portare avanti affinché nascano organizzazioni operaie. 
Proprio il mese scorso abbiamo promosso un presidio sotto la sede di Unindustria di Cassino di cui è presidente Francesco Borgomeo che, come sappiamo, con l’aiuto dello Stato si è impossessato della GKN di Campi Bisenzio. Borgomeo è uno dei più importanti notabili della nostra provincia, diventato anche padrone della ex Ideal Standard di Roccasecca, una fabbrica florida che produceva sanitari, oggi denominata Saxa Gres e che Borgomeo ha ridotto ad una fabbrica di cassintegrati. Non viene prodotto oramai da ben 5 anni alcun sampietrino green. 
Con enorme soddisfazione, al nostro presidio si sono aggiunti proprio i lavoratori cassintegrati di Saxa Gres, i quali abbiamo successivamente reincontrato, ricevendo interesse e disponibilità alla nascita di un nuovo collettivo di fabbrica. Non tutti i lavoratori sono decisi nella costituzione del CdF, alcuni sperano di risolvere i problemi ricorrendo esclusivamente al tribunale. Noi dal canto nostro ci impegneremo ad organizzare lo zoccolo duro in CdF e allo stesso tempo lavoreremo per supportare anche gli operai che vogliono puntare sulle vie legali, senza contrapporli. 
10-100-1000 consigli di fabbrica!
W il P.CARC!
